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Ricerca per la commissione REGI – 
L'impatto della crisi 
dell'approvvigionamento di gas sui 
piani territoriali per una transizione 
giusta 

L'Unione europea (UE) dipende 
dall'estero per il suo 

approvvigionamento 
energetico. Le forniture di gas 
russo hanno un ruolo 
significativo nel mix energetico 
dell'UE. Tale dipendenza 
comporta un rischio regionale 
significativo a fronte della crisi 

dell'approvvigionamento 
causata dalla guerra russa in 
Ucraina in corso dal febbraio 
2022.  

L'analisi effettuata nello studio per quanto concerne il livello di specializzazione regionale in settori 
economici fortemente dipendenti dal gas ha rivelato che la maggior parte delle regioni specializzate 
in tali settori si trovano in Italia, Francia, Belgio e Croazia. Le regioni meno specializzate si trovano 
invece negli Stati membri dell'Europa orientale e in Spagna, Portogallo e Svezia. Anche se la 
dipendenza dalle importazioni russe è notevolmente diminuita nell'ultimo anno, la differenziazione 
dell'approvvigionamento dell'UE è tuttora in corso e la dipendenza dal gas, in generale, resta 
elevata.  

 

Il presente documento è la sintesi dello studio dal titolo "The impact of the gas supply crisis on 
the Just Transition Plans". La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese 
all'indirizzo: https://bit.ly/3LKVHHb 

https://bit.ly/3LKVHHb
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In tale contesto lo studio ha altresì valutato l'esposizione a una possibile crisi energetica futura. Dalla 
valutazione è emerso che è necessario diversificare l'approvvigionamento energetico per limitare 
l'esposizione delle regioni dell'UE ai rischi di crisi future, in particolare per le regioni altamente 
specializzate in settori dipendenti dal gas e per quelle caratterizzate da una bassa differenziazione 
economica nella loro struttura di specializzazione industriale. 

L'approvvigionamento energetico è uno dei temi chiave della politica dell'UE: l'Unione intende 
diventare il primo continente a impatto climatico zero al mondo. Le principali direttrici della 
profonda trasformazione necessaria per conseguire questo obiettivo entro il 2050 sono delineate 
dal Green Deal europeo. 

Il Green Deal europeo rappresenta la strategia a lungo termine dell'UE per realizzare una crescita 
economica che consenta di creare un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e 
competitiva con zero emissioni nette di gas a effetto serra entro il 2050.  

Il pacchetto legislativo sulla politica di coesione dell'UE per il periodo 2021-2027 è stato allineato 
agli obiettivi del Green Deal europeo. Il meccanismo per una transizione giusta, che rientra nella 
politica di coesione, è inteso a sostenere il processo di transizione nelle regioni più colpite al fine di 
evitare l'insorgere di ulteriori disparità regionali. Esso è concepito per fornire un sostegno su misura 
ai territori che devono far fronte a gravi sfide socioeconomiche derivanti dalla transizione verso la 
neutralità climatica. Il meccanismo, annunciato nel gennaio 2020, consente di sostenere 
l'evoluzione dei modelli aziendali e rispondere alle nuove esigenze in termini di competenze in 
queste regioni. 

Per sbloccare e utilizzare le risorse del meccanismo per una transizione giusta, gli Stati membri 
dell'UE devono elaborare piani territoriali strategici per una transizione giusta nell'ambito dei loro 
programmi della politica di coesione. Al momento della redazione dello studio (aprile 2023), nell'UE 
si registrano 93 territori interessati dai piani per una transizione giusta. I piani sono quasi tutti 
approvati (ad eccezione della Bulgaria) e nella fase iniziale dell'attuazione. I piani territoriali per una 
transizione giusta affrontano diverse sfide legate alla transizione. Sebbene la maggior parte degli 
Stati membri abbia elaborato un piano distinto per ciascun territorio (ad esempio la Polonia, la 
Germania e l'Italia), alcuni paesi hanno definito un piano unico per tutti i territori (ad esempio 
l'Austria e la Finlandia). L'ammissibilità dei territori varia in funzione delle condizioni applicabili.  

I principali fattori per l'individuazione dei territori interessati dai piani sono i seguenti: 

• estrazione di carbone e industria carboniera; 
• industria ad alta intensità di carbonio nella regione; 
• estrazione di torba; 
• produzione di altri combustibili fossili. 

Il piano REPowerEU, presentato dalla Commissione europea in risposta alla crisi energetica causata 
dall'invasione russa dell'Ucraina, propone una combinazione di investimenti e riforme. Il piano mira 
a porre fine alla dipendenza dell'UE dalle importazioni di combustibili fossili e di gas dalla Russia e 
si prefigge di ridurre tale dipendenza di due terzi entro la fine del 2022 attraverso la promozione del 
risparmio energetico, la diversificazione dell'approvvigionamento e la diffusione delle risorse 
rinnovabili. Le principali misure previste dal piano REPowerEU includono il miglioramento delle 
infrastrutture e degli impianti energetici, l'efficienza energetica, la diffusione delle energie 
rinnovabili, lo sviluppo del biometano e dell'idrogeno, il trasporto, la distribuzione e lo stoccaggio 
dell'energia come pure la riqualificazione della forza lavoro.  

Il livello di sinergia tra i piani territoriali per una transizione giusta e REPowerEU varia da regione a 
regione. La riqualificazione della forza lavoro è inclusa automaticamente in tutti i piani territoriali 
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per una transizione giusta; altre misure comuni sono il miglioramento delle infrastrutture 
energetiche, l'efficienza energetica e la diffusione delle energie rinnovabili. Gli investimenti nel 
biometano e nell'idrogeno e il trasporto e lo stoccaggio dell'energia sono invece inclusi con minore 
frequenza nei piani territoriali per una transizione giusta. 

L'analisi effettuata rivela un'ampia gamma di approcci di attuazione riguardo al Fondo per una 
transizione giusta. Alcuni piani territoriali per una transizione giusta sono molto specifici, mentre 
altri sono più generali e meno adattati alle caratteristiche della regione. Più il piano tiene conto delle 
caratteristiche regionali, minori sono le preoccupazioni circa il successo della sua attuazione, in 
particolare alla luce della crisi in corso.  

In generale, i piani territoriali per una transizione giusta analizzati si trovano nella primissima fase di 
attuazione. Pertanto non è ancora possibile osservare un impatto diretto della crisi del gas su di essi. 
Gli scenari futuri rivelano diversi nuovi fattori che influenzano lo sviluppo delle regioni. I fattori 
esistenti suscettibili di produrre sviluppi negativi riguardano per lo più una prospettiva di breve 
periodo. Tuttavia, se non saranno adottate misure adeguate e specifiche alla regione per farvi fronte, 
essi potrebbero avere un impatto a lungo termine. I principali nuovi fattori positivi sono l'attuale 
consapevolezza dell'importanza del processo di transizione e l'accettazione della sua necessità; si 
tratta di un'indicazione positiva del fatto che le regioni possono far fronte a questa difficile 
situazione. Tuttavia non si registra una necessità diretta di adattare i piani territoriali stessi. I 
potenziali miglioramenti riguardano piuttosto il sistema di attuazione come pure gli scambi e la 
comunicazione tra le regioni e la Commissione. 

Alla luce delle incertezze e dei rischi individuati attraverso l'analisi della specializzazione regionale e 
l'analisi delle regioni prese in esame, sono state elaborate raccomandazioni per sostenere meglio le 
regioni dell'UE nell'attuazione del Green Deal europeo, segnatamente le regioni che attuano piani 
territoriali per una transizione giusta.  

Risultati e raccomandazioni politiche 

I risultati dello studio possono essere utilizzati dalle regioni che potrebbero essere particolarmente 
colpite dalla transizione verso la neutralità climatica. Dal momento che le regioni interessate dai 
piani territoriali per una transizione giusta hanno già elaborato strategie ad hoc in vista della 
trasformazione, esse fungono da pioniere in questo ambito. Pertanto la maggior parte delle 
raccomandazioni dello studio si applica a tutte le regioni dell'UE. 

I risultati e le raccomandazioni politiche a livello dell'UE si concentrano sulla necessità di diversificare 
il mix energetico e le catene di approvvigionamento energetico, sul coordinamento tra i diversi 
programmi dell'UE a sostegno della transizione per conseguire maggiori sinergie, sull'incremento 
dello scambio di conoscenze per favorire l'apprendimento reciproco, sull'adozione dell'attuazione 
dei piani territoriali per una transizione giusta per sfruttarne al meglio le opportunità e sul 
miglioramento della base di conoscenze per ampliare le conoscenze regionali e i meccanismi di 
attuazione.  

A livello nazionale e regionale si raccomanda di migliorare le strutture volte a sostenere le regioni 
nell'attuazione dei piani territoriali per una transizione giusta nonché di migliorare la comunicazione 
tra le autorità nazionali e regionali. La sensibilizzazione e la preparazione per ridurre le vulnerabilità 
sono importanti a tutti i livelli di governance. 
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3LKVHHb 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/ 

  

Clausola di esclusione della responsabilità e diritto d'autore. Le opinioni espresse nel presente documento sono di esclusiva 
responsabilità degli autori e non rappresentano necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo. La riproduzione e la 
traduzione a fini non commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di preavviso 
e una copia. © Unione europea, 2023.  
© L'immagine a pagina 1 è stata concessa in licenza da Adobe Stock.   
 
Amministratore responsabile della ricerca: Frédéric Gouardères Assistente redazionale:  Jana BERGMAN 
Contatto: Poldep-cohesion@ep.europa.eu 

Il presente documento è disponibile su internet all'indirizzo: https://www.europarl.europa.eu/committees/it/supporting-analyses/sa-
highlights 
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